
ti da i Padri del Concilio di Trento nella SeíT. 2j.  Cap. 21. Tit. de In- 
dulgent. fu ordinato, che fi procedere con gran moderazione in difpen- 
far le Indulgenze: il che da alcuni fammi Pontefici è flato efeguito. 
Ma chi fi lagna della foverchia piacevolezza de’ tempi noftri nell’ ufo del­
la Penitenza , e bramerebbe richiamati gli antichi difufati Canoni Pe­
nitenziali: ofTervi di grazia, a quanto più grave cenfura fodero fottopo- 
f ti ,  non per sè fteifi, ma per 1’ abufo, che fe ne facea, i Canoni fud- 
d e t t i . Imperocché introdotta la Redenzìon de’ peccati , o fia delle Pe­
nitenze, e quefta fui principio neceffario fu l’ introdurla, non potendo 
i Fedeli reggere a tanto rigore: tutto il maneggio del Sacramento del­
la Penitenza a poco a poco fi riduffe a redimere con danari e ftabili tut­
ti i peccati, e ad accrescere continuamente le ricchezze dell’ uno e dell’ 
altro Clero . Cioè fi aprì una larga porta all’ Avarizia, o vogliam dire In- 
tereife, vizio e pefte cotanto deteinata da i facri Canoni,  e da’ Santi Pa­
dri, ne gli Ecclefia-ftici. Però fenza fallo è dovuta gran lode alla Difci- 
plina de’ poftremi Secoli, e mailìmamente del noftro, per cui s’ è leva­
ta dal Sacramento della Penitenza, e dall’ ufo delle Indulgenze, ogni 
occafione , e fin l’ ombra di un turpe lucro. Certamente è da defide- 
rare co’ fuddetti Padri del Concilio di Trento, che almeno pro qualit&te 
criminum & poenitentium facúltate , falutares & convenientes fatisfacliones in- 

jungantur $ ne f i  forte Sacerdotes Domini peccatis conniveant, & indulgen- 
tìus cura Pcenitentibus agant, leviffima qucedam opera pro graviffimis dehclis 
injungendo , alienorum peccatorum participes efficiantur. Spezialmente poi fi 
dee bramare, che per li gravitimi Peccati Pubblici fi risvegliaffe in qual­
che forma alquanto del rigore antico , come anche raccomandò il facro 
Concilio di Trento. Tornerebbe pure in utilità della Chiefa,  che sì fat­
ti rei fi fottometteffero alla Pubblica Penitenza per loro falutevol cor­
rezione , e per efempio a gli altri . Ma di quefto non più. Per far co- 
nofcere, a quanto afcendefiè una volta l’ opulenza delle Chiefe, e de9 
Monifterj, principalmente provvenuta dall’ ufo o abufo de’ Canoni Peni­
tenziali , ho io qui pubblicato un eftratto delle facoltà, e Carte di due 
rinomati/fimi Monifterj, cioè di Subbiaco, e della C a v a .
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